
Pressing Ecofin per dare più sostegno a Pmi e start-up aumentando la varietà dei 
finanziamenti
Il finanziamento alle pmi è un settore prioritario per i ministri dell’Economia dei 28 Stati membri, 
che si sono riuniti martedì a Bruxelles. È necessario “aumentare la varietà di fonti di finanziamento 
disponibili per tutte le imprese, in particolare le Pmi e le piccole imprese a media capitalizzazione, 
da mercati finanziari di piccole o grandi dimensioni, incluse le pmi ad alto potenziale di crescita e 
innovative, e trarre ispirazione da soluzioni efficaci per collegarle a una base più ampia di 
investitori potenziali” si legge nelle conclusioni dell’Ecofin. Serve quindi un intervento legislativo 
sul “venture capital, il crowdfunding, il collocamento privato, i mini-bond, i mercati di crescita per 
le pmi e le informazioni sui crediti alle Pmi”.

L’appello di Bruxelles: “Servono più investimenti nella bioeconomy”
Attrarre gli investimenti e lavorare fianco a fianco con gli Stati membri e altre organizzazioni per 
sviluppare strategie nazionali sulla bioeconomy. È stato questo in sintesi il messaggio lanciato dai 
commissari Ue per la Ricerca e l’Agricoltura, Carlos Moedas e Phil Hogan, al Bioeconomy 
investment summit, svoltosi a Bruxelles da lunedì a martedì scorso. Per attrarre investimenti, è 
necessario rafforzare le capacità di fare ricerca e innovazione da parte del’Ue – hanno continuato i 
commissari – e aumentare i cofinanziamenti pubblico-privato per rafforzare la transizione da 
un’economia “fossil-based” a una “bio-based”.

Il Parlamento chiede nuove regole per sostenere il settore dell’aviazione
Con una risoluzione approvata giovedì a grande maggioranza (428 “sì”, 149 “no” e 53 astensioni), 
il Parlamento europeo ha chiesto alla Commissione di includere alcune misure all’interno del 
pacchetto di proposte sull’aviazione che verrà presentato il 2 dicembre. L’emiciclo vuole che venga 
sostenuto il settore del trasporto aereo nell’Ue, assicurando parità di condizioni e sostenendo elevati
standard di sicurezza e sul lavoro, per evitare il dumping sociale. I deputati hanno quindi chiesto di 
accelerare l’attuazione delle norme per il cielo unico europeo. 

Piano di sviluppo rurale della Valle d’Aosta, fondi anche per modernizzazione aziende e aiuti 
a giovani agricoltori
Secondo i piani di Bruxelles, saranno più di 360 le aziende che potranno ricevere un sostegno 
economico per ristrutturare e modernizzare i propri impianti, mentre 100 giovani agricoltori 
verranno aiutati nell’avviamento delle loro attività. È quanto prevede il Programma di sviluppo 
rurale della Valle d’Aosta, approvato mercoledì dalla Commissione Ue. Il piano vale 137,9 milioni 
di euro, 59,8 dei quali provenienti da fondi europei, ed è mirato soprattutto alla conservazione 
dell’ambiente. 29 milioni serviranno per migliorare la competitività dei settori agricolo e forestale. 

Accordo Bei-Intesa Sanpaolo: finanziamenti alle pmi italiane per 1 miliardo
Con un accordo firmato ieri (giovedì) a Milano, la Banca europea per gli investimenti (Bei) e Intesa 
Sanpaolo hanno messo a disposizione delle pmi italiane finanziamenti per un valore totale di un 
miliardo. Metà della cifra verrà fornita direttamente dalla Bei, mentre gli altri 500 milioni di euro 
saranno elargiti dall’istituto di credito italiano. Oggetto dei prestiti saranno sia nuovi progetti sia 
quelli in corso non ancora ultimati di importo non superiore a 25 milioni e con durata massima di 15
anni.



Ttip, la Commissione mette sul tavolo la sua proposta per lo sviluppo sostenibile
Una volta concluso l’11° round di negoziati sul partenariato transatlantico per il commercio e gli 
investimenti (Ttip), la Commissione Ue ha reso pubblica la sua proposta di un capitolo sul 
commercio e lo sviluppo sostenibile. L’intenzione è di garantire che Usa e Ue collaborino per 
garantire standard elevati in materia di lavoro e ambiente. “Ora aspettiamo la loro proposta, ma le 
discussioni preliminari hanno evidenziato che entrambi vogliamo un capitolo forte sulle norme 
sociali e ambientali” ha dichiarato la commissaria al Commercio, Cecilia Malmstrom. È probabile 
che le trattative sulla scrittura del capitolo cominceranno durante il prossimo round negoziale.

Nasce il nuovo gruppo scientifico indipendente di alto livello per consigliare la Commissione
Il loro compito sarà quello di fornire opinioni scientifiche ed esperienze provenienti dagli Stati 
membri e dal mondo intero, creando un legame fra le università nazionali e altre istituzioni 
internazionali. La Commissione Ue ha annunciato martedì la costituzione del nuovo Scientific 
Advice Mechanim (Sam). Il gruppo di alto livello è composto da 7 scienziati (fra i quali non c’è 
nessun italiano) e farà riferimento al commissario alla Ricerca, Carlos Moedas. La Commissione 
chiederà la loro opinione su una serie di “problemi legati e politiche complesse”. 

Commissaria Thyssen, puntiamo sulle qualifiche professionali per rilanciare l’economia
"Settori come l'informatica, le cure assistenziali e l'ingegneria hanno sempre più bisogno di 
lavoratori altamente specializzati”. Lo ha detto la commissaria per l’Occupazione, Marianne 
Thyssen, durante un’audizione davanti alla commissione Lavoro del Parlamento europeo. 
“L'evoluzione dell'economia mondiale e la crisi hanno ridotto il bisogno di manodopera poco 
qualificata” ha aggiunto la commissaria, spiegando che l’esecutivo sta lavorando su una nuova 
agenda per il riconoscimento delle qualifiche professionali nell’Ue. 

Da Bruxelles, 3 milioni per chi ha perso il lavoro in Finlandia e Irlanda
La Commissione ha deciso di utilizzare un totale di 3 milioni di euro per aiutare 1.300 persone che 
hanno perso il lavoro in Finlandia e Irlanda. Nello specifico, 2,6 milioni provenienti dal Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (Feg) andranno a 1.200 ex dipendenti del settore della 
programmazione di computer che ora non hanno più un’occupazione. Altri 442.293 euro andranno 
invece a 108 ex dipendenti di Pwa International e ad altrettanti giovani “neet” (ragazzi che non 
studiano né cercano un lavoro) irlandesi per aiutarli a inserirsi nel mondo professionale. 

Francia, la Commissione ordina riscossione dei finanziamenti a ditta di logistica: “Sono aiuti 
di Stato”
Si tratta di aiuti di Stato incompatibili con le regole Ue, e per questo vanno restituiti. È questa la 
conclusione alla quale è arrivata la Commissione europea dopo un’indagine durata più di un anno 
sul caso Mory-Ducros. La ditta di autotrasporti e logistica francese, poi diventata MoryGlobal, nel 
febbraio 2014 ha beneficiato di un prestito pubblico di 17,5 milioni di euro, mentre lo Stato si è 
fatto carico dei lavoratori licenziati dalla società. Secondo l’esecutivo Ue, tali misure hanno 
procurato un vantaggio economico alla MoryGlobal, contrario alle regole comunitarie. Per questo la
Francia dovrà recuperare il prestito fatto alla società messa in liquidazione il 31 marzo 2015. 

Da Bruxelles 100 milioni di euro per costruire e modernizzare le scuole francesi
Il prestito servirà a finanziare i progetti di costruzione e modernizzazione dei licei e delle scuole 
professionali della regione d’Alvernia, nella Francia centro-meridionale. Il contratto da 100 milioni 
di euro è stato firmato lunedì e nei prossimi cinque anni permetterà di mettere mano a 26 strutture in
totale.

Turchia, la Bei conferma il suo accordo per supportare le Pmi con 200 milioni
La Banca europea per gli investimenti (Bei) ha confermato la sua partenership con la Turkiye Halk 
Bankasi A.S. (Halkbank) che prevede un supporto finanziario alle pmi con 200 milioni di euro. La 



Turchia è il maggior beneficiario dei prestiti Bei al di fuori dell’Unione, dei quali negli ultimi 
quattro anni hanno beneficiato circa 14mila Pmi, per un totale di 3,7 miliardi di euro.


